Ammettere i propri errori

Lo scorso mese ho avuto la possibilità di trascorrere alcuni giorni alla “CAPANNA DI BETLEMME” di Rimini, un centro di accoglienza per gente di strada!

Questa realtà nasce negli anni ottanta quando Micheal Roland, noto giudice belga, decide di dedicarsi alla gente e si fa affidare dalla comunità PAPA GIOVANNI XXIII un progetto che ha lo scopo di aiutare le persone che vivono in strada. 

Roland è morto alcuni anni dopo, ma la sua idea ha ispirato il progetto omonimo.

Questo è caratterizzato da tre locali; Capanna di Betlemme, Cooperativa ed appartamenti.

La capanna si occupa di un primo soccorso per la gente che viene dalla stazione, soprattutto provvede per i bisogni principali quali mangiare, lavarsi e dormire. La cooperativa è una piccola impresa che prende piccoli lavori da altre ditte ed ha lo scopo di riabituare queste persone a degli orari e a gestire uno stipendio. Gli appartamenti sono dei locali in cui queste persone vengono trasferite una volta che hanno deciso di iniziare un cammino di recupero,  qui si crea un vero e proprio ambiente familiare.

Quando sono partito per questa esperienza pensavo che sarei andato là per aiutare delle persone che avevano bisogno. Ben presto però mi sarei accorto che ad aver ricevuto qualcosa sarei stato io.

All’inizio è stata un po’ dura inserirmi in quel contesto che è estremamente differente dal mio, ma una volta entrato nel clima, ogni volta che parlavo con uno di loro, una parte della sua vita mi  veniva donata. La cosa che più mi ha sorpreso in queste persone è l’ammettere i propri errori senza timore, capacità che a volte manca in molti di noi.
Non è sicuramente facile rialzarsi in una situazione di questo genere, quando ti senti chiamare “barbone”, quando il mondo sembra averti voltato le spalle... ed è per questo che considero la realtà della “capanna” fondamentale per la nostra zona.

Per ognuno di noi esser trattato con dignità è fondamentale, tanto più lo è per chi si trova emarginato.           

Luigi Bartolini

